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• 
PREMESSA 

Le disposizioni del citato D. Lgs. 27 ottobre 2009, n.150 recano, come si legge 
nell'art.1, comma 1, "una riforma organica della disciplina del rapporto di l!lvoro dei 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165" (si tratta dei dipendenti pubblici il cui 
rapporto di lavoro è regolato su base contrattuale), incentrata: 

a) sull' attivazione di un "ciclo di gestione della performance", che muove dalla 
definizione degli obiettivi che si intendono raggiungere ("piano della performance") e 
si conclude con la rendicontazione dei risultati ("relazione sulla performance") 
(art.IO, comma 1); 

b) sulla valutazione della performance misurata con riferimento 
"all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di 
responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti" (art.3, comma 2). 

La riforma ha il fine primario del "miglioramento della qualità dei servizi 
offerti dalle amministrazioni pubbliche" (art.3, comma 1): in questa prospettiva è 
richiesto che gli obiettivi siano "pertinenti e rilevanti rispetto ai bisogni della 
collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione (art.5, comma 2, lett. a) e che le "politiche siano "attivate sulla 
soddisfazione finale dei bisogni della collettività" (art.8, comma 1, letto a). 

La funzionalità della "Giustizia amministrativa" è condizionata in modo 
determinante dall' operato del personale di magistratura, cui competono, oltre che 
l'esercizio dell'attività giurisdizionale (Consiglio di Stato e TAR) e dell'attività 
consultiva (Consiglio di Stato), anche la direzione degli uffici giurisdizionali e 
consultivi (c.d. amministrazione della giurisdizione) e le attribuzioni di vertice 
dell'apparato amministrativo (art.15, comma 5, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165). 

Il personale di magistratura è, tuttavia, estraneo all'ambito di applicazione del 
D. Lgs. n.150/2009, in quanto personale a regime pubblicistico, e, per conseguenza, 
la disciplina del "ciclo di gestione della performance" (capo II dello stesso decreto) 
non è compatibile con l'ordinamento della giustizia amministrativa, ancorché 
l'amministrazione non figuri fra le istituzioni escluse in modo esplicito dall'ambito 
della riforma (in tal senso, per l'Avvocatura dello Stato, cfr. Consiglio di Stato, 
Sezione I, 14 marzo 2011, n.937). 

Peraltro l'applicazione delle disposizioni in tema di "misurazione, valutazione 
e trasparenza della performance" (articoli da 2 a Il) e gli "strumenti di valorizzazione 
del merito" (articoli da 17 e 20) può essere utile nell'area della gestione 
amministrativa e nell'area amministrativa di diretto supporto agli organi 
giurisdizionali e consultivi, pur con gli adeguamenti imposti dalle peculiarità 
dell' ordinamento complessivo. 

Nel presupposto che, in questo ambito, può essere ipotizzato un sistema della 
performance organizzativa conforme ai principi generali dettati dal D. Lgs. 
n.150/2009, è stato predisposto per l'anno in corso, in via sperimentale, un "piano 
della performance", elaborato tenendo conto anche delle esperienze derivanti dalla 
applicazione del sistema di valutazione del personale dirigenziale di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio di Stato n.45/2008. 

L'iniziativa consentirà anche di acquisire elementi per la messa a punto di una 
soluzione a regime da sottoporre agli organi competenti. 
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t'. L'APPARATO AMMINISTRATIVO DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Le funzioni istituzionali della Giustizia amministrativa trovano fondamento 
nella Costituzione che attribuisce al Consiglio di Stato (art. 103, comma 1) e ai 
tribunali amministrativi regionali (art.125, comma 2) la giurisdizione "per la tutela 
nei confronti della pubblica amministrazione degli interessi legittimi e, in particolari 
materie indicate dalla legge, anche dei diritti soggettivi". 

Il Consiglio di Stato è anche "organo di consulenza giuridico-amministrativa" 
(art.100, comma 1). 

Le disposizioni di carattere generale sulI'organizzazione e sul funzionamento 
del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionale sono contenute nel 
R.D. 26 settembre 1924, n. 1054, di approvazione del testo unico delle leggi sul 
Consiglio di Stato); nella legge 6 dicembre 1971 n. 1034, che ha istituito i tribunali 
amministrativi regionali; nella legge 27 aprile 1982, n. 186, in tema di ordinamento 
della giurisdizione amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del 
Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali; nella legge 21 luglio 2000, 
n. 205, che ha modificato la composizione e le attribuzioni del Consiglio di 
presidenza della Giustizia amministrativa, istituito l'Ufficio del segretariato generale 
della giustizia amministrativa, riconosciuto l'autonomia organizzativa, gestionale e 
contabile del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali; nell'art. 15 
del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165; nel D. Lgs. 2 luglio 2010, n.104, che ha approvato 
il codice del processo amministrativo. 

Vanno ricordati anche il D. Lgs. 6 maggio 1948, n.654, istitutivo del Consiglio 
di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e il D.P.R. 31 agosto 1972, n.670, 
istitutivo del tribunale regionale di giustizia amministrativa per il Trentino-Alto 
Adige, con una autonoma sezione per la provincia di Bolzano 

Sul piano legislativo, l'apparato amministrativo della Giustizia amministrativa 
è articolato secondo il principio generale del riparto fra l'area di indirizzo politico 
amministrativo e l'area della gestione. 

Nell'area di indirizzo politico amministrativo operano il Presidente del 
Consiglio di Stato e il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa. 

Il Presidente del Consiglio di Stato è titolare delle attribuzioni che il D. Lgs. 30 
marzo 2001, n.165, demanda agli "organi di Governo" (art. 15, comma 5, dello stesso 
D. Lgs. n.165/200 1); il Consiglio di presidenza, presieduto dal Presidente del 
Consiglio di Stato, è titolare della potestà provvedimentale in materia di stato 
giuridico dei magistrati (art.13 della legge n.186/2000), della potestà regolamentare 
in tema di organizzazione, di funzionamento degli uffici e di gestione della spesa, 
della competenza ad approvare il bilancio preventivo e il rendiconto annuale (art.53 
bis della legge 27 aprile 1982, n.186) 

Nell'area della gestione amministrativa operano, al primo livello, il Segretario 
generale della Giustizia amministrativa (magistrato), al quale competono le 
attribuzioni che il D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, demanda ai dirigenti preposti a ad 
uffici dirigenziali di livello generale (citato art.15, comma 5, dello stesso D. Lgs. 
n.165/2001); il segretario delegato per il Consiglio di Stato e il segretario delegato 
per i tribunali amministrativi regionali (entrambi magistrati). 
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, > Nel secondo livello sono attivi gli uffici centrali della giustizia amministrativa, 
che assolvono a compiti strumentali e di gestione dell'intero apparato, provvedendo, 
in concreto, all'acquisizione e valorizzazione delle risorse umane, alla 
predisposizione ed attuazione delle procedure di programmazione, pianificazione e 
razionalizzazione della spesa, alla acquisizione e gestione dei beni strumentali e 
tecnologici. 

Uffici amministrativi sono istituiti presso gli organi giurisdizionali e consultivi 
per lo svolgimento di compiti di segreteria, che si concretano nella ricezione di atti, 
nella predisposizione dei ruoli, nell'assistenza in udienza/adunanza, nella 
predisposizione e tenuta dei fascicoli, nella comunicazione all'utenza (cittadini, 
avvocati ed amministrazioni) dei risultati dell'attività istituzionale (pubblicazione dei 
provvedimenti, rilascio copie). La funzione degli uffici di segreteria è, pertanto, 
quella di curare gli adempimenti amministrativi funzionali all'esercizio dell' attività 
giurisdizionale e consultiva. Agli uffici di segreteria sono preposti dirigenti, che 
operano nell'ambito delle direttive e sotto la sorveglianza dei presidenti dell'organo 
giurisdizionale o consultivo cui sono annessi. 

Alla Giustizia amministrativa sono riconosciute la personalità giuridica e 
l'autonomia organizzativa, gestionale e contabile; l'assetto dell'apparato 
amministrativo è disciplinato dal regolamento di organizzazione approvato con 
D.P.C.S. in data 15 febbraio 2005 e successive modificazioni. 

Il regolamento, entrato in vigore dallo gennaio 2008, ha modificato l'assetto 
organizzativo preesistente (definito con D.P.R. 25 novembre 1995, n. 590) 
prevedendo un modello a struttura dipartimentale articolato in due direzioni generali, 
che fungono da raccordo fra il Segretariato generale e gli uffici amministrativi 
centrali e periferici. 

Tuttavia l'insufficienza delle risorse umane e fmanziarie ne ha consentito di 
fatto un'attivazione soltanto parziale, limitata all'Ufficio sistemi e processi 
nell'ambito del Servizio centrale per l'informatica e le tecnologie di comunicazione 
(art.18), alla Direzione Generale per le risorse umane ed organizzative (art. 16) e 
all'Ufficio di segreteria del segretariato generale e di coordinamento dell'attività 
amministrativa (art. 14, comma 1, lett. a). 

Nel presente documento si deve, pertanto, di necessità fare riferimento, per 
ogni altro ufficio, alla denominazione e alle competenze previste nel previgente 
D.P.R. n.590/1995. 

Per linee generali e schematiche va osservato che, in entrambi gli ordinamenti 
regolamentari, il sistema della govemance amministrativa del plesso Consiglio di 
Stato - tribunali amministrativi regionali è articolato su più livelli a ciascuno dei 
quali corrisponde un ambito differenziato di competenze e di responsabilità, secondo 
lo schema generale di cui all'artA, comma 1, del D. Lgs. n.1651200l. 

Al primo livello, riservato agli organi preposti all'esercizio delle funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo (definizione di obiettivi e di programmi, verifica 
della rispondenza dei risultati agli indirizzi impartiti), è collocato il Presidente del 
Consiglio di Stato, che riveste anche il ruolo di Presidente del Consiglio di presidenza 
della Giustizia amministrativa. Il Presidente del Consiglio di Stato, è coadiuvato e 
sostituito, nei casi di assenza o impedimento, dal Presidente aggiunto del Consiglio di 
Stato. 
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i i Allo stesso livello è collocato il Consiglio di presidenza della Giustizia 
amministrativa in considerazione delle sue anzidette competenze regolamentari in 
tema di organizzazione, funzionamento e gestione delle spese del Consiglio di Stato e 
dei tribunali amministrativi regionali Stato. Il Consiglio di presidenza si avvale di un 
apposito ufficio di segreteria, disciplinato dal regolamento interno, al quale 
sovraintende il Segretario del Consiglio di presidenza (un magistrato). 

I presidenti titolari delle sezioni consultive e giurisdizionali del Consiglio di 
Stato e i presidenti dei tribunali amministrativi regionali e delle sezioni staccate 
esercitano i compiti di indirizzo e di verifica dell'attività degli uffici amministrativi di 
rispettiva competenza, nell'ambito delle indicazioni fomite dagli organi di primo 
livello. 

L'ufficio del Segretariato generale, preposto alla gestione dell'apparato 
amministrativo, è composto dal Segretario generale della giustizia amministrativa, e, 
con competenza per i rispettivi istituti, dal Segretario delegato per il Consiglio di 
Stato e dal Segretario delegato per i Tribunali amministrativi regionali. 

Il Segretario generale della Giustizia amministrativa, oltre ad assumere compiti 
di assistenza del Presidente del Consiglio di Stato, è responsabile dei risultati 
complessivi della gestione amministrativa e svolge le funzioni di propulsione, di 
coordinamento, di controllo e di vigilanza nei confronti degli uffici della giustizia 
amministrativa. 

Al Segretario delegato per il Consiglio di Stato ed al Segretario delegato per i 
tribunali amministrativi regionali, oltre ai compiti di assistenza al Presidente del 
Consiglio di Stato, sono attribuiti compiti propositivi in materia di organizzazione e 
programmazione nell'ambito delle attività dei rispettivi istituti, nonché compiti di 
verifica dell'attuazione dei programmi elaborati e delle direttive impartite. 

Come già anticipato, il nuovo regolamento prevede che il Segretariato generale 
si articoli in due strutture gestionali di livello dirigenziale generale: a) la direzione 
generale per le risorse umane e organizzative; b) la direzione generale per le risorse 
finanziarie e materiali. Nell'ambito delle direzioni generali operano uffici dirigenziali 
di seconda fascia 

Un ruolo di particolare rilievo riveste il Servizio centrale per l'informatica e le 
tecnologie di comunicazione, che cura la progettazione, lo sviluppo e la gestione dei 
sistemi e dei servizi di informatica e tecnologie della comunicazione (hardware, 
software, reti, procedure) centrali e periferici; provvede alla gestione tecnica del sito 
web della giustizia amministrativa; verifica la corretta esecuzione degli obblighi 
assunti dalle imprese aggiudicatarie dei contratti stipulati per l'acquisizione di beni e 
servizi nell'area di sua competenza. Presso il Servizio è costituito un comitato 
(composto dal Segretario generale della giustizia amministrativa, dai segretari 
delegati, dal magistrato responsabile del servizio e dai magistrati addetti), con 
compiti di programmazione e di verifica. Il Servizio, cui è preposto un magistrato 
amministrativo con funzione di responsabile, ai sensi dell'art. 10 del decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, si articola in due uffici di livello dirigenziale di 
seconda fascia con compiti rispettivamente di natura tecnica e di natura 
amministrativa. 

L'autonomia finanziaria della Giustizia amministrativa è disciplinata dal 
regolamento approvato con D.P.C.S. in data 28 marzo 2003, in corso di revisione. 
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2. 	 SOGGETTI CON I QUALI LA STRUTTURA INTERAGISCE 
(STAKEHOLDERS) 

La Giustizia amministrativa interagisce in concreto con i destinatari 
dell' attività istituzionale (cittadini, avvocati ed amministrazioni) attraverso gli uffici 
di segreteria che rendono accessibili gli organi giurisdizionali e consultivi e rendono 
conoscibili agli interessati gli esiti dell'attività d'istituto, avvalendosi anche degli 
uffici relazioni con il pubblico. 

Presso il Consiglio di Stato l'Ufficio relazioni con il pubblico svolge i seguenti 
compiti: 

• 	 garantisce l'esercizio dei diritti di informazione, accesso e partecipazione di cui 
al capo III della legge 7 agosto 1990, n. 241 ; 

• 	 rilascia informazioni, anche attraverso l'illustrazione delle disposizioni 
normative ed amministrative sull'attività del Consiglio di Stato, sugli atti e sullo 
stato dei procedimenti; 

• 	 svolge analisi finalizzate alla formulazione di proposte sugli aspetti 
organizzativi e logistici del rapporto con l'utenza. 
Presso i tribunali amministrativi regionali sono istituiti analoghi uffici che 

svolgono analoghi compiti. 
Per agevolare i rapporti con gli utenti è stato recentemente attivato il servizio di 

posta elettronica certificata, a livello delle diverse strutture amministrative. Un 
ulteriore impulso nell 'uso della posta elettronica certificata è scaturito dal nuovo 
codice del processo amministrativo (art. 136), che ne prevede l'utilizzazione per 
l'invio e la ricezione degli atti processuali. 

Il servizio è raggiungibile dalla homepage del sito istituzionale della Giustizia 
amministrativa, attraverso un link che apre una pagina dedicata, dove è possibile 
consultare l'indice degli indirizzi di PEC del Consiglio di Stato e dei tribunali 
amministrativi regionali. 

La comunicazione per via elettronica con l'utenza è destinata ad intensificarsi 
con l'avvio del processo amministrativo telematico, previsto nel predetto codice. 

Non di minor rilievo è l'utenza interna dell'apparato amministrativo costituita 
dal personale di magistratura, ai quali, come già detto, gli uffici di segreteria danno 
supporto nell'espletamento della funzione consultiva e giurisdizionale. 

3. 	 LA STRUTTURA IN CIFRE (dati relativi al personale, al contenzioso ed al 
bilancio) 

3.1 	Il personale amministrativo: dotazione organica e in servizio 
L'attuale dotazione organica del personale amministrativo (dirigenziale e delle 

aree), determinata con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 32 in data 5 
aprile 2011, prevede complessivamente n. 994 unità (di cui 43 dirigenti) ed è frutto 
dell'analisi condotta sui carichi di lavoro, delle integrazioni previste dalla legge n. 
205 del 2000, delle decurtazioni imposte per il contenimento della spesa pubblica e 
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dè1l'incremento (50 unità) previsto dall'art.l, comma 1309, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. 

Deve segnalarsi che tale dotazione è ancora lontana da quella ottimale di 
n.l.l09 unità, scaturita dallo studio effettuato dall'amministrazione nei primi mesi del 
2007 e ritenuta ottimale per garantire l'efficace espletamento dei compiti istituzionali. 

Nella tabella che segue figurano i dati relativi alla dotazione organica del 
personale amministrativo (personale dirigenziale e delle aree) ed al personale 
amministrativo in servizio, quest'ultimo distinto nelle due categorie di personale di 
ruolo e di personale in posizione di comando, in base alla rilevazione effettuata al 30 
aprile 20 Il. 

Personale Personale
Personale Personale Organico Organico 

pers 

Organico Organico tecnico personale 
amm.vo 

personale 
amm.vo in 

amm.vo 
Personale T.R.G.A. T.R.G.A. comando

Profess. tà personale di ruolo personale di ruolo 
comandato 

amm.vo 
Trento di 

amm.vo 
Bolzano a Trento 

in tecnico in T.R.G.A. T.R.G.A.amm.vo 
ruolo in in

servizio servizio Trento Bolzano 
e 

servizio servizio Bolzano 

Dirigenti 
DI[ Il I II Fascia 

Dirigenti 'M 

~ - gt;g 1 III Fascia 

TOTALE ~I[ 25 I - l l I 

AREA III 244 Jt=159 5 • 3 31 ~[ 6 4 I 2 I 4 

AREAlI 577 523 48 46 ~ICI2 l 14 6 12 

AREAI 77 67 3 2 2 

~11~49 
: : 

I bi III 20 I ITOTALE 898 58 lO 16 

I dati esposti nella seguente tabella (comprensiva del personale dirigenziale) 
illustrano la distribuzione delle vacanze di organico per sede, evidenziando le 
situazioni di particolare criticità. 

Dotazione 

Sede 
 organIca Personale in differenza : 

complessiva servIz10 
Sezioni Consiglio di Stato ed uffici 

313 299 -141Amm.ne centrale 
Tar Abruzzo L'Aquila 15 12 -3 
Tar Abruzzo Pescara lO 9 -1 
Tar Basilicata 11 9 -2 
Tar Calabria Catanzaro 22 19 -3 
Tar Calabria Reggio Calabria 16 O 
Tar Campania Napoli 74 , -12 
Tar Campania Salerno 
Tar Emilia Romagna Bologna -2-m l 

Tar Emilia Romagna Parma 9 8 -1 
Tar Friuli Venezia Giulia 12 9 -3 
Tar Lazio Roma 119 94 -25 

I
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3.2. Il personale di magistratura. 
Al solo fine di evidenziare il rapporto tra il personale di magistratura ed il 

personale amministrativo in servizio, che è un dato essenziale ai fini di vagliare il 
grado di adeguatezza dell'apparato di supporto, si riportano qui di seguito i dati 
relativi alla dotazione teorica ed alla dotazione effettiva di personale magistratuale. 

Tar Lazio Latina 16 14 -2 
Tar Liguria Genova 18 16 -2 
Tar Lombardia Milano 37 31 -6 
Tar Lombardia Brescia 16 11 -5 I 
Tar Marche 13 13 O I 
Tar Molise 15 14 -1 
Tar Piemonte 20 18 -=2 
Tar Puglia Bari 27 21 -6 

. Tar Puglia Lecce 26 23 -3 
• Tar Sardegna 17 15 -2 
i Tar Sicilia Palermo 35 33 -2 
Tar Sicilia Catania 36 33 -3 
Tar Toscana 30 26 -4 
TarUmbria 12 9 -3 
Tar Valle d'Aosta 4 3 -1 
Tar Veneto 28 22 -6 
Trga di Trento 19 15 -4 
Trga di Bolzano 21 14 -7 

Totale 1034 910 -124 

N. POSTI N. UNITA'DI 
QUALIFICA PREVISTI IN PERSONALE IN 

ORGANICO SERVIZIO I 

Presidente del 1 1 
Consiglio di Stato 

Presidente aggiunto 1 11
del Consiglio di Stato 

Presidente di Sezione 18 18 
del Consiglio di Stato 1 

Presidente di T.A.R. 22 22 
----, 

Consigliere di Stato 85 71 
Consigliere di T.A.R. 180 
Primo Referendario 56 
Referendario 

373 
57 

Consigliere TRGA 8 7 
Bolzano 
Consigliere TRGA 2 2 
Trento 

TOTALE 510 415 

l Dal personale in servizio è escluso il personale collocato in posizione di fuori ruolo e 
destinato al Consiglio di Giustizia amministrativa per la regione siciliana 
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, . Come si evince dal confronto dei dati esposti, il rapporto tra il personale 
amministrativo in servizio (750 unità), escluso il personale amministrativo destinato 
ai servizi generali, ed il personale di magistratura in servizio ( 414 unità) è pari ad 
1,80, rapporto non adeguato per assicurare un ausilio qualificato ed in grado di 
affrontare con pieno successo le innovazioni legislative e lo sviluppo tecnologico in 
atto. 

3.3 I dati complessivi relativi all'attività istituzionale nell'anno 2010 
Nell'anno 2010 sono pervenuti al Consiglio di Stato, presso le sezioni 

giurisdizionali, 10.791 ricorsi, di cui 7.618 appelli avverso sentenze e 3.173 avverso 
ordinanze cautelari. Nel merito sono stati definiti n. 10.589 ricorsi, di cui n. 3.477 con 
decreto decisorio. Risultano pendenti, al 31/12/2010, n. 22.536 ricorsi. 

Presso le sezioni consultive sono pervenuti 5.694 affari e ne sono stati definiti 
4.714. Risultano pendenti, al 31/12/2010, n. 4.903 affari. 

Nel medesimo periodo sono pervenuti ai Tribunali amministrativi regionali 
complessivamente n. 56.716 ricorsi e ne sono stati definiti n.179.162 di cui n.138. 
298 con decreto decisorio. Risultano pendenti n. 511.022 ricorsi. 

E' da rilevare che l'istituto acceleratorio adottato con particolare intensità nel 
corso dell'anno 2010 (il decreto decisori o presidenziale, previsto dalla legge 205 del 
2000, emesso nei casi di rinuncia al ricorso, cessazione della materia del contendere, 
estinzione del giudizio e perenzione), ha dato i positivi risultati esposti in forza di una 
organizzazione del lavoro "a progetto", attivata con l'intenso impegno delle 
segreterie degli organi giurisdizionali. 

L'attuale situazione degli organici del personale amministrativo, tuttavia, rende 
difficile reiterare la positiva esperienza e si mostra incoerente con la necessità sempre 
più pressante di garantire una risposta sollecita alla domanda di giustizia 

3.4 I dati di bilancio 
Il Consiglio di Stato e i tribunali amministrativi regionali hanno conseguito 

autonomia finanziaria a decorrere dall'anno 2001 (art.53 bis della legge n.186/1982). 
Il bilancio di previsione e il conto finanziario, approvati dal Consiglio di presidenza 
della Giustizia amministrativa, sono trasmessi dal Presidente del Consiglio di Stato ai 
Presidenti della Camera dei deputati e del Senato, e pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Si riportano qui di seguito i dati sintetici più significativi relativi al bilancio 
preventivo relativo all'anno 20 Il. 

La previsione delle entrate (al netto delle partite di gir02
) iscritte nel bilancio 

2011 è pari ad euro 208.490.000,00, di cui 1'86,14% (euro 179.590.919,00) proviene 
dalle assegnazioni dello Stato, che presentano, rispetto al 2010, un consistente. 
decremento di euro 12.685.456,00. 

Le entrate provenienti dal contributo unificato, pari ad euro 15.300.000,00, 
rappresentano il 7,34% del totale delle entrate, mentre le entrate eventuali, pari ad 
euro 2.354.722,00, rappresentano 1'1,13% del totale delle poste di entrata. 

2 Costituiscono partite di giro (euro 2.500.000,00) i fondi provenienti dal bilancio dello Stato 
per versamento ex art. 61, comma 9, legge n. 133/2008 e le somme da destinare al fondo 
perequativo e previdenziale ex art. 8 legge n. 137/2002. 
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Costituisce ulteriore entrata l'avanzo presunto di amministrazione al 31·. 
dicembre 2010, stimato in euro 11.244.359,00, che rappresenta il 5,39% del totale 
delle entrate. 

Per quanto riguarda la previsione delle spese, sempre al netto delle partite di 
giro, sono previsti nel bilancio della giustizia amministrativa, per il 20 Il, oneri per 
complessivi euro 208.490.000,00, inferiori di euro 11.732.145,46 rispetto al totale 
delle spese effettuate, risultanti dal consuntivo 2010. 

Tra le spese correnti, le spese di funzionamento, nel bilancio 20Il, ammontano 
ad euro 204.288.685,72. e costituiscono il 97,98% del totale delle spese preventivate. 
Nell'ambito delle spese di funzionamento, gli oneri per il personale di magistratura e 
amministrativo assommano ad euro 162.897.233,80, rappresentando il 78,13% del 
totale delle spese previste. 

Le ulteriori voci di spesa di funzionamento sono costituite dalle spese correnti 
per l'informatica che assommano ad euro 9.680.079,22 (4,64% del totale delle spese 
previste), nonché dagli oneri per l'acquisizione di beni e servizi, iscritti in bilancio 
per euro 31.711.372,70, che rappresentano il 15,21 % del totale delle spese previste. 

Per quanto concerne infine la voce di spesa per oneri comuni, si osserva che 
sono stati stanziati euro 2.943.114,28 pari all'1,41% del totale delle spese 
preventivate. 

La voce di spesa relativa al macroaggregato interventi non rappresenta 
nell'ambito del bilancio della giustizia amministrativa un significativo onere, che 
tuttavia per completezza di dati viene qui resa nota in quanto, iscritta nel bilancio 
2011 per euro 4.800,00, e rappresenta lo 0,0023% del totale delle spese previste. 

Infine le spese in conto capitale, pari ad euro 1.253.400,00, costituiscono con 
lo 0,60% del totale delle spese previste, una voce non di rilievo degli oneri posti a 
carico del bilancio della giustizia amministrativa, anche a seguito delle cospicue 
decurtazioni subite. 

4. MANDATO ISTITUZIONALE E MISSION 

L'apparato della Giustizia amministrativa, attraverso l'esercizio della funzione 
consultiva (Consiglio di Stato) e giurisdizionale (Consiglio di Stato e tribunali 
amministrativi regionali), risponde ad una pluralità di istanze provenienti: 

dal cittadino, che esercita il proprio diritto di difesa a fronte di atti o 
comportamenti della pubblica amministrazione che assume essere illegittimi; 
dalla pubblica amministrazione,alla quale fornisce, in veste di organo di 
"giustizia nell'amministrazione", in piena indipendenza e in posizione di 
assoluta terzi età, la propria consulenza (in via obbligatoria e/o facoltativa), 
valutando le questioni sottoposte e gli interessi dalle stesse coinvolti; 
dalla collettività in generale, alla quale viene assicurata la certezza del diritto 
con l'affermazione della legalità ogni qualvolta vi sia stata una violazione di 
norme. 

Il mandato istituzionale della Giustizia amministrativa considerata nel suo 
insieme si concreta, pertanto, nel garantire la legalità dell'attività della pubblica 
amministrazione e si fonda sul servizio reso alla collettività attraverso l'esercizio 
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,delle funzioni affidate dalla Costituzione al Consiglio di Stato (funzione 
giurisdizionale di appello e consultiva) e ai TAR (funzione giurisdizionale di primo 
grado), il cui esercizio si estrinseca rispettivamente nelle sentenze e nei pareri 
(prodotto finale). 

In considerazione delle specificità ordinamentali descritte in premessa che 
connotano l'apparato Consiglio di Stato - tribunali amministrativi regionali, nel quale 
opera personale di magistratura, con rapporto d'impiego di natura pubblicistica, e 
personale amministrativo assoggettato al regime privatistico, il mandato istituzionale 
e la mission dell'amministrazione devono, in questa sede, essere considerati con 
esclusivo riferimento all'attività propria delle strutture amministrative e identificati, 
per conseguenza, nell' ottimizzazione dei compiti di supporto e gestionali ad esse 
attribuiti nelle aree di competenza che possono essere distinte come segue: 

4.1 Attività di supporto alla funzione consultiva. 
L'attività di supporto all'esercizio della funzione consultiva trova la sua 

disciplina, segnatamente, nel R.D. 21 aprile 1942, n. 444 recante il regolamento per 
l'esecuzione della legge sul Consiglio di Stato, nel D,P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 
e nella L. 15-5-1997, n. 127, recante misure urgenti per lo snellimento dell'attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo. 

La consulenza del Consiglio di Stato è resa sui quesiti posti dal Governo, dalle 
Regioni, dalle Autorità indipendenti e, in qualche occasione, dalle Camere 
parlamentari ed ha carattere obbligatorio in sede di decisione dei ricorsi straordinari 
al Presidente della Repubblica (alternativi ai ricorsi giurisdizionali), sugli schemi 
generali di contratti-tipo, accordi, convenzioni e sull'attività normativa del Governo. 

L'attività degli uffici di segreteria consiste nella preparazione e nella raccolta 
degli elementi necessari per l'istruzione degli affari sui quali la sezione deve 
pronunciarsi ed è svolta nella prospettiva di predisporre le migliori condizioni per 
l'espressione del parere, 

4.2 Attività di supporto alla funzione giurisdizionale 
L'attività di supporto all'esercizio della funzione giurisdizionale trova la sua 

disciplina nel recente Codice del processo amministrativo, approvato con decreto 
legislativo 2 luglio 20 l O n. 104, che ha introdotto significative innovazioni, anche sul 
piano dei rapporti istituzionali con l'utenza, ponendo le basi per l'effettivo avvio del 
processo telematico amministrativo. 

L'attività delle segreterie degli organi giurisdizionali di primo e di secondo 
gradi consiste, in sintesi, nell'espletamento degli adempimenti funzionali alla 
trattazione, in camera di consiglio e in udienza pubblica, dei ricorsi giurisdizionali e 
nelle operazioni di comunicazione alle parti interessate dei provvedimenti emanati 
dal giudice. 

In tale contesto ha assunto una valenza progressivamente crescente e destinata 
a sviluppi ulteriori la possibilità di avvalersi delle applicazioni e degli strumenti resi 
disponibili dalle moderne tecnologie informatiche. 

Ciò agevolerà la gestione del contenzioso in ogni sua fase, anche ampliando la 
possibilità di effettuare le rilevazioni e le elaborazioni, in atto da tempo, utili per 
accelerare i tempi di definizione dei ricorsi e ridurre l'arretrato (ad esempIO, 
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, . facilitando l'individuazione di controversie seriali ovvero controversie relative a 

questioni su cui si sia formato un consolidato indirizzo giurisprudenziale). 
4.3 Attività amministrative e tecniche strumentali alla gestione del personale (di 
magistratura e amministrativo) e delle risorse finanziarie. 

Le attività amministrative di supporto all'intero apparato della giustizia 
amministrativa costituiscono un supporto necessario per assicurare il corretto 
svolgimento delle funzioni istituzionali e il perseguimento della missione che è 
propria dell'istituzione. 

I mutamenti ordinamentali intervenuti negli ultimi anni, la progressiva 
riduzione delle risorse finanziarie, che si è verificata in molti settori della spesa 
pubblica, l'impiego generalizzato delle tecnologie informatiche, richiedono una 
maggiore qualificazione delle professionalità e l'adozione di nuove scelte 
organizzative. 
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5. LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 

5.1. L'albero della performance. 
In ossequio, nei limiti già espressi, ai principi generali individuati dalla CIVIT 

con la delibera n. 112/2010 in tema di agevole lettura e comprensione del piano, 
mediante l'albero della performance si evidenziano le interrelazioni fra il "mandato 
istituzionale", la "missione", le aree strategiche e gli outcome relativi all'attività della 
struttura amministrativa. 

La tavola seguente espone, in termini sintetici, la sequenza alla quale si è fatto 
riferimento nella elaborazione del piano e la sua collocazione logico-sistematica. 

In allegato è riportato il quadro completo degli obiettivi strategici e la 
conversione in obiettivi operativi con l'individuazione, altresÌ, degli indicatori, dei 
risultati attesi e delle strutture coinvolte (paragrafo 5.5 -obiettivi operativi). 

Rappresentazione albero della performance 

I 

5.2 Priorità strategiche dell'azione amministrativa. 
In relazione al mandato istituzionale ed alla mlSSlon della struttura 

amministrativa, di supporto alle funzioni consultive e giurisdizionali e di gestione 
amministrativa, le aree strategiche che presentano un rilievo prioritario sono le 
seguenti: 

a) Il supporto alle funzioni istituzionali: porre in essere una collaborazione 
qualificata con il personale di magistratura, al fine di dare un elevato contributo 
all'espletamento delle funzioni consultive e giurisdizionali sia in termini qualitativi 
che quantitativi e con particolare riguardo alla riduzione dei tempi dei processi e dei 
procedimenti; 
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" b) La qualità del servizio nei rapporti con gli utenti: innalzare il livello qualitativo · . 
dei rapporti con l'utenza esterna, che prevede anche un particolare impegno del 
personale dirigenziale per ottimizzare le relazioni con il pubblico; 

c) La formazione ed il reclutamento: elevare la specializzazione del personale in 
servizio e promuovere le iniziative occorrenti per adeguare la dotazione di personale 
amministrativo alla molteplicità dei compiti di sua pertinenza. 

d) La gestione delle risorse finanziarie: mirare ad una riduzione delle spese 
attraverso gli strumenti di programmazione ed accentuare il controllo sulle entrate 
derivanti dal contributo unificato dovuto per i ricorsi, da espletare anche con l'ausilio 
dei supporti informati ci; 

e) L'innovazione organizzativa e tecnologica: perfezionare la progettazione e 
l'impiego delle tecnologie di comunicazione, anche ai fini della realizzazione del 
processo telematico; 

f) I servizi amministrativi: incrementare l'efficienza e l'efficacia delle procedure 
gestionali. 

5.3 Analisi del contesto 
5.3.1. Il contesto esterno 
Sebbene il rapporto fra la giustizia amministrativa e il contesto esterno si 

incentri essenzialmente sui risultati dell'attività istituzionale (sentenze, pareri), 
sussiste anche un contatto diretto fra l'apparato amministrativo e gli utenti 
(soprattutto, studi legali) sia nella fase di accesso alla funzione giurisdizionale e 
consultiva sia nelle successive fasi dell'istruttoria e della comunicazione all'utente 
dell'atto adottato dagli organi giurisdizionali e consultivi. 

Al contesto esterno attiene, sotto un profilo più ampio, anche il finanziamento 
della giustizia amministrativa: come è stato già evidenziato, oltre i quattro quinti delle 
entrate del bilancio della giustizia amministrativa provengono dal bilancio dello Stato 
e, dunque, sotto il profilo in esame, l'amministrazione finanziaria si pone come 
interlocutore basilare e condizionante le strategie dell' amministrazione. 

5.3.2. Il contesto interno 
L'analisi del contesto interno è finalizzata alla individuazione, nell'ambito 

della sfera di competenza dell'apparato amministrativo, dei settori di intervento più 
significativi ai fini dell'ottimizzazione delle attività di supporto e gestionali, 
individuati come segue: 

a) Attività degli uffici dell'amministrazione centrale. 
Gli uffici centrali della giustizia amministrativa, sottordinati al Segretariato 

generale, svolgono compiti gestionali dell' intero apparato, curando i procedimenti 
amministrativi e di controllo relativi alla acquisizione e gestione delle risorse umane 
e strumentali, con alcune delimitazioni, in ragione della competenza propria di altri 
orgam. 

L'ufficio amministrativo del personale di magistratura provvede alla 
esecuzione dei provvedimenti adottati dal Consiglio di presidenza in materia di stato 
giuridico dei magistrati (nomina, progressione di carriera, conferimento e 
autorizzazione di incarichi, procedimenti disciplinari). 

L'ufficio del personale amministrativo provvede al reclutamento e alla gestione 
del personale amministrativo; alla determinazione della dotazione orgamca, 
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• • -sottoposta all'approvazione dal Consiglio di presidenza, su proposta del Segretariato 
generale; alla gestione dell'archivio generale degli affari giurisdizionali, consultivi ed 
amministrativi, dei servizi generali del protocollo informatico; ai servizi di centralino 
telefonico, di portierato; di spedizione, di gestione automezzi presso la sede centrale; 
alla gestione del contenzioso in materia di rapporto di lavoro del personale 
amministrativo e di magistratura. Per conseguenza nelle sedi periferiche e nelle 
segreterie delle sezioni giurisdizionali e consultive del Consiglio di Stato 

.l'amministrazione del personale è circoscritta essenzialmente alla gestione delle 
presenze, agli atti preliminari all'avvio dei procedimenti disciplinari ed alla 
determinazione dei compensi accessori connessi all'incremento della produttività. 

L'ufficio gestione bilancio e del trattamento economico provvede alla 
predisposizione del bilancio preventivo, articolato in tre programmi, riferiti a tre 
centri di responsabilità amministrativa (intestati il primo al Segretario generale della 
giustizia amministrativa, gli altri due ciascuno ad un segretario delegato); cura la 
razionalizzazione della spesa e la ripartizione delle risorse finanziarie tra le strutture 
(centrali e periferiche) da sottoporre agli organi di vertice; provvede alla gestione 
contabile del personale di magistratura e del personale amministrativo, curando anche 
il relativo contenzioso; alla definizione del trattamento di fine rapporto di lavoro. 
Inoltre, cura l'acquisizione e alla gestione di beni e servizi) per l'apparato centrale 
della giustizia amministrativa e per il Consiglio di Stato (esclusi i beni e servizi 
informatici). Dell'ufficio fanno parte il consegnatario delle sedi dell'amministrazione 
centrale e del Consiglio di Stato ed il cassiere. 

L'ufficio organizzazione cura la rilevazione e l'analisi dei carichi di lavoro; il 
coordinamento dell'applicazione delle innovazioni relative servizi di segreteria; le 
relazioni sindacali; i compiti di segreteria della delegazione nazionale per la 
contrattazione decentrata di amministrazione e della sede centrale, del comitato unico 
di garanzia e del comitato per la formazione; la gestione dei corsi di 
formazione/aggiornamento del personale amministrativo; i rapporti con l'ISTAT; le 
relazioni con il pubblico riferite Consiglio di Stato e all'apparato centrale della 
giustizia amministrativa. Inoltre, provvede alla ricezione dei ricorsi giurisdizionali di 
appello e dei ricorsi straordinari al Capo dello Stato 

All'ufficio del controllo interno competono l'elaborazione del conto fmanziario 
e del conto generale del patrimonio; la gestione dei servizi inerenti alle entrate; il 
controllo amministrativo contabile sullo stato giuridico e sul trattamento economico 
fondamentale ed accessorio del personale di magistratura ed amministrativo; il 
controllo amministrativo-contabile sulle spese relative all'acquisto di beni, servizi ed 
esecuzioni di lavori dell'intero apparato; la vigilanza sulla gestione dei cassieri e dei 
consegnatari. 

L'ufficio servizio biblioteca, studi e documentazione, massimario e ruolo 
generale, è in via di revisione in seguito all'istituzione dell'Ufficio studi, massimario 
e formazione. 

La biblioteca ubicata a Palazzo Spada vanta un patrimonio bibliografico 
costituito da un fondo antico con incunaboli; da testi del XVI e XVII secolo; da una 
notevole raccolta di leggi degli Stati preunitari; da circa 100.000 volumi e 125 
periodici correnti italiani e stranieri; da 150 periodici spenti; da banche dati su CD­
Rom. L'adesione al Servizio bibliotecario nazionale consente alla biblioteca la ricerca 
di informazioni bibliografiche all'interno del catalogo in linea delle 1000 biblioteche 
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.. .aùerenti alla rete del Servizio bibliotecario nazionale (S.B.N.), del cui polo giuridico 
la biblioteca fa parte. 

Presso l'amministrazione centrale hanno sede anche gli uffici di supporto, di 
livello dirigenziale, del Presidente del Consiglio di Stato, del Consiglio di presidenza, 
del Segretariato generale della Giustizia amministrativa. 

b) Uffici di segreteria dei tribunali amministrativi regionali e delle loro sedi 
staccate. 

Alle predette segreterie compete l'acquisizione e la gestione delle risorse 
strumentali al funzionamento della rispettiva struttura, previa assegnazione delle 
necessarie risorse finanziare deliberate dal Consiglio di presidenza, su proposta del 
Segretario delegato dei tribunali amministrativi regionali, coadiuvato dall'ufficio 
gestione bilancio e del trattamento economico nell'istruttoria delle richieste di 
finanziamento. 

Le procedure di gara per l'affidamento di servizi, lavori e forniture sono gestite 
da ciascun tribunale in applicazione del regolamento di autonomia finanziaria della 
Giustizia amministrativa e delle norme di contabilità pubblica. 

c) I servizi di supporto alla funzione giurisdizionale (Consiglio di Stato, TAR). 
I servizi di segreteria a supporto delle Sezioni del Consiglio di Stato e dei 

tribunali amministrativi regionali sono in gran parte omogenei. 
Ad ogni ufficio di segreteria giurisdizionale è preposto un dirigente di II fascia 

che coordina le attività complementari, preparatorie e susseguenti all'udienza. 
In particolare la segreteria provvede: 
• 	 al ricevimento dei ricorsi, di atti e documenti processuali ed all'inserimento dei 

pertinenti dati nel sistema informativo della giustizia amministrativa; 
• 	 all'accertamento degli importi dovuti a titolo di contributo unificato ed alla 

riscossione del contributo unificato di iscrizione delle cause a ruolo nei casi di 
versamento insufficiente o omesso; 

• 	 alle relazioni con il pubblico; 
• 	 alla liquidazione delle competenze per patrocinio con oneri a carICO dello 

Stato; 
• 	 al rilascio di formule esecutive su ordinanze e sentenze di condanna a somme 

di danaro e di copie autenticate; 
• 	 a fornire elementi all' Avvocatura Stato per la difesa nei casi di ricorsi proposti 

innanzi all' A.G.O. per l'irragionevole durata del processo (c.d. legge Pinto); 
• 	 alla gestione delle spese di giustizia prenotate a debito e/o anticipate 

dall'erario; 
• 	 alla gestione degli archivi degli atti giudiziari. 

E' compito della segreteria, inoltre, assistere il presidente nella assegnazione 
dei ricorsi ai magistrati, predisporre i fascicoli di causa ed il ruolo di udienza; 
presenziare con un segretario verbalizzante alle udienze. 

Presso il Consiglio di Stato ed i tribunali amministrativi regionali di più ampia 
dimensione è istituito un apposito servizio per la ricezione dei ricorsi e le relazioni 
con il pubblico, non incardinato nella segreteria, ma collocato nell'ambito dei servizi 
generali. 

Alcuni tribunali amministrativi regionali, in ragione della consistenza del 
contenzioso, sono articolati in sezioni interne, ognuna delle quali si avvale di un 
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.. .. • proprio ufficio di segreteria, di livello non dirigenziale, il cui coordinamento è 
affidato al dirigente amministrativo della struttura. 

Più articolata è la struttura organizzativa del tribunale amministrativo per il 
Lazio, sede di Roma, articolato in quattro uffici di livello dirigenziale (il segretariato 
generale e le tre sezioni), a ciascuno dei quali è preposto un dirigente di II fascia. 

Il segretariato generale provvede al coordinamento della struttura e 
all'organizzazione complessiva dei servizi generali (ricezione ricorsi, relazioni con il 
pubblico, patrocinio a spese dello Stato, rilascio copie autenticate, spedizione atti, 
gestione del personale, economato, consegnatario, CED, protocollo amministrativo, 
biblioteca), mentre alle tre Sezioni (articolate, a loro volta, in 4 sezioni interne) 
spettano i compiti di diretto supporto alla funzione giurisdizionale. 

Negli uffici con elevati livello di giacenza l'obiettivo prioritario è quello della 
riduzione del contenzioso arretrato, il cui conseguimento è agevolato 
dall'applicazione degli strumenti decisori, che si caratterizzano per la snellezza 
procedurale, ora disciplinati negli artt. 82, 10 comma dall'art. 85 e dall'art. 1, alI. 3, 
del Codice del processo amministrativo (decreto emesso dal presidente dell'organo 
giurisdizionale o da un magistrato da lui delegato nei casi di rinuncia al ricorso, di 
cessazione della materia del contendere, di estinzione del giudizio e di perenzione). 

Particolare cura richiedono sia la conservazione dei fascicoli d'archivio, che 
costituisce il presupposto ineludibile per garantire il corretto svolgimento del 
processo, sia il tempestivo sfoltimento degli atti contenuti nei fascicoli, necessario per 
minimizzare l'onerosità funzionale ed economica della gestione cartacea degli atti. 

Dal corrente anno gli atti e i documenti depositati presso le segreterie degli 
uffici giudiziari della giustizia amministrativa sono acquisiti anche in formato 
elettronico per posta elettronica certificata o, nel caso in cui l'avvocato depositante 
non disponga di un indirizzo di PEC, per mezzo di CD consegnato contestualmente al 
deposito del corrispondente documento cartaceo. L'acquisizione digitale degli scritti 
difensivi e dei documenti consente alle segreteria di formare il cosiddetto fascicolo 
digitale, con effetti positivi sui tempi e sui costi indotti dalla movimentazione 
manuale. L'attività di inserimento dei dati nella procedura informatica è di norma 
contestuale al deposito degli scritti difensivi e dei documenti delle parti. Ciò 
consente, anche, la "lavorazione" dei fascicoli contestuale o ravvicinata al deposito 
del ricorso, come avviene nel caso delle istanze cautelari provvisorie che sono di 
regola sottoposte ai presidenti o ai magistrati delegati nella stessa giornata del loro 
deposito o al massimo nelle 24 ore successive. 

In prospettiva occorrerà affinare la qualità dei dati inseriti nella procedura al 
fine di agevolare le segreterie nell' attività di ricerca dei precedenti giurisprudenziali o 
dei ricorsi omogenei che, previamente raggruppati, potranno essere trattati in udienze 
monotematiche, con conseguente accorciamento dei tempi di trattazione dei ricorsi 
aventi un medesimo oggetto. 

Tale affinamento consentirà, inoltre, elaborazioni statistiche sempre più mirate 
ed efficaci. 

L'informatizzazione delle procedure consente anche una migliore gestione 
delle attività finalizzate al recupero delle somme non pagate a titolo di contributo 
unificato, che costituisce l'unica forma di tassazione applicata ai ricorsi presentati 
innanzi al Consiglio di Stato ed ai TT.AA.RR. 
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• • ;>;;> Tale forma di tassazione, in vigore dalI o marzo 2002, ha sostituito tutte le altre 
imposte versate per i procedimenti amministrativi, semplificando in maniera 
determinante la tassazione degli atti giudiziari, perché di fatto ha eliminato le imposte 
di bollo, la tassa di iscrizione a ruolo nonché i diritti di chiamata in causa 
dell'ufficiale giudiziario. Al fme di migliorare l'attività di recupero del contributo 
unificato occorrerà implementare il sistema informativo con la predisposizione di 
alcuni automatismi, come quello che permette la connessione dell'importo del 
contributo alla materia trattata. Infatti, mentre il contributo unificato ordinariamente 
dovuto per i ricorsi , ivi compresi quelli per motivi aggiunti e quelli incidentali che 
recano domande nuove. 

d) I servizi di supporto alla funzione consultiva (Consiglio di Stato). 
All'ufficio di segreteria delle sezioni consultive del Consiglio di Stato (sezione 

I, sezione II, sezione "atti normativi", adunanza generale) è preposto un dirigente di 
II fascia che coordina le attività complementari, preparatorie e susseguenti 
all'adunanza. 

I servizi di supporto all'organo consultivo sono disciplinati dal R.D. 21 aprile 
1942, n. 444 recante il regolamento per l'esecuzione della legge sul Consiglio di 
Stato, dal quale risulta che le segreterie provvedono: . 

• 	 al ricevimento delle richieste di parere: 
- sugli schemi di atti normativi del Governo e dei singoli ministri, ai sensi 

dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1998, n. 400) e dei testi unici da 
sottoporre all'adunanza generale; 

- sugli schemi di atti normativi dell'Unione europea (da sottoporre all'adunanza 
generale); 

- sui ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica (da sottoporre alla 
sezione competente). In tale ambito va segnalata la possibilità che il parere 
riguardi la richiesta di misura cautelare proposta del ricorrente 

- sugli schemi generali di contratti-tipo, accordi e convenzioni predisposti da 
uno o più ministri (da sottoporre alla sezione competente); 

- sui quesiti proposti dal Governo, dalle Regioni, dalle Autorità indipendenti, 
nonché, in qualche occasione, dalle Camere p arlamentari( da sottoporre alla 
sezione competente); 

• 	 alla annotazione delle richieste di parere nei relativi registri, alla preparazione 
ed alla raccolta degli elementi necessari per l'istruzione degli affari sui quali la 
sezione o un'apposita commissione speciale, ovvero l'adunanza generale per le 
questioni ad essa deferite, deve pronunciarsi; 

• 	 alla tenuta dei verbali di adunanza, redatti dai segretari di sezione, nei quali 
sono inseriti i pareri adottati; 

• 	 alla sollecita trasmissione al Presidente del Consiglio di Stato o, d'ordine suo, 
al Segretario generale dei pareri resi per l'invio al ministro che ne ha fatto 
richiesta. 
Nell'ambito delle segreterie degli organi consultivi particolare rilievo 

assumono rilievo gli stessi adempimenti indicati per le segreterie degli organi 
giurisdizionali, fra cui vanno segnalati l'individuazione e l'applicazione di criteri per 
l'abbinamento preventivo degli affari. Inoltre particolare cura va riposta nella 
tempestiva trasmissione al collegio dei fascicoli degli affari e nel monitoraggio sul 
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"'.. .. rtspetto dei termini preVIstI dalla legge per la trasmissione del parere 
all'amministrazione richiedente (quarantacinque giorni dal ricevimento della 
richiesta). 

5.4 Gli obiettivi strategici. 
L'illustrazione, seppur sintetica, delle sfere di competenza della struttura 

amministrativa, consentono più agevolmente di definire gli obiettivi strategici da 
assumere nel triennio 2011/2013: 
a) Area del supporto alle funzioni giurisdizionali e consultive istituzionali. 

Obiettivo: collaborazione qualificata con il personale di magistratura, al fine di 
contribuire alla accelerazione dei tempi di definizione del contenzioso pendente 
mediante: 

la predisposizione di atti propedeutici e conseguenti all'adozione delle misure 

acceleratori e previste dal codice del processo amministrativo; 

un qualificato contributo alle ricerche giurisprudenziali e normative e nella 

proposte di abbinamento di ricorsi omogenei; 

una efficiente gestione degli archivi. 


b) Area del servizio all'utenza. 
Obiettivo: miglioramento del livello di comunicazione con l'utenza mediante 
l'adozione di iniziative (carta dei servizi, guida operativa per il personale a 
contatto con l'utenza) finalizzate ad agevolare la piena e soddisfacente 
fruizione dei servizi da parte dell'utenza; 

c) Area della formazione e del reclutamento del personale amministrativo. 
Obiettivo: innalzamento del livello professionale del personale 
amministrativo del Consiglio di Stato, dei TT.AA.RR. e degli Uffici centrali 
della giustizia amministrativa mediante : 
la razionalizzazione della dotazione organica del personale amministrativo 
la soluzione delle maggiori criticità per carenza di personale 

la progressione professionale del personale 
d) Area della gestione delle risorse finanziarie. 

Obiettivi: 
- incremento delle entrate, mediante un costante monitoraggio dei versamenti 
del contributo unificato e un tempestivo recupero dei crediti; 
- contenimento delle spese, mediante la programmazione degli acquisti dei 
beni e servizi e una accurata analisi delle richieste dei fondi provenienti da 
altri uffici. 

e) Area della innovazione organizzativa e tecnologica. 
Obiettivi: 

sviluppo dell'applicazione dell'informatica al processI lavorativi e di 
comUnICaZIOne; 
ridefinizione del sito WEB istituzionale; 
realizzazione del portale dell' avvocato (consultazione atti); 
dematerializzazione dei fascicoli di causa del Consiglio di Stato; 


interventi di miglioramento funzionale della sede del T.A.R. per il Lazio, 

sede di Roma. 
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,. .. .. .. 
f) Area delle procedure amministrative. 

Obiettivo: incremento di efficienza ed efficacia delle procedure, mediante 
una serie di interventi mirati alla accelerazione e alla accuratezza dei 
procedimenti di gestione e di supporto. 

5.5 Gli obiettivi operativi. 
La conversione degli obiettivi strategici in obiettivi operativi con 

l'individuazione, altresì, degli indicatori, dei risultati attesi e delle strutture coinvolte, 
è esposta nell'allegato 1. 

5.6 Obiettivi e programmazione economico-finanziaria. 
Ai fini della pianificazione degli obiettivi contenuti nel piano sono state 

considerate le risorse economiche stanziate nel bilancio di previsione per l'anno 
2011, redatto con particolare attenzione alle disposizioni relative al contenimento 
della spesa. Le scelte strategiche ed operative risultano coerenti con i fondi a 
disposizione anche se un vero e proprio collegamento fra la pianificazione 
dell'attività e la programmazione economico-finanziaria sarà possibile solo a partire 
dalla redazione del prossimo piano della performance. 

5.7 Azioni per il miglioramento del ciclo di gestione delle performance 
dell'apparato amministrativo. 

Sulla scorta di quanto in precedenza esposto, e stante la natura sperimentale del 
presente documento, eventuali criticità potranno emergere ed essere risolte dopo il 
completo svolgimento del primo ciclo di gestione della performance. 
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